	
	(
	Circolare fiscale n. 10A /2010
	

	
	
	
	


	
	(
	Soggetti Iva – Operazioni con Paesi rientranti nella «black list» – Obbligo di comunicazione dei dati
	

	
	
	
	


SOGGETTI IVA – OPERAZIONI con Paesi rientranti nella «black list»– OBBLIGO di COMUNICAZIONE dei RELATIVI DATI. Con la circolare 21 ottobre 2010, n. 53/E, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito al nuovo obbligo, previsto a carico dei soggetti passivi Iva, di comunicare all’Agenzia delle Entrate tutte le cessioni e le prestazioni effettuate e ricevute, registrate o soggette a registrazione, nei confronti di operatori economici con sede, residenza o domicilio in Paesi a fiscalità privilegiata (articolo 1, D.L. 40/2010, conv. con modif. dalla L. 73/2010 e DD.MM. 30.3.2010 e 5.8.2010 attuativi).
Devono essere comunicate all’Agenzia delle Entrate tutte le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate e ricevute, registrate o soggette a registrazione, nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in Paesi a fiscalità privilegiata di cui al D.M. 4 maggio 1999 e al D.M. 21 novembre 2001 (Paesi «black list»). 

Tra tali Paesi vi sono, in particolare, la Repubblica di San Marino, il Principato di Monaco, il Liechtenstein e la Svizzera.

Ai fini dell’obbligo delle comunicazioni, rilevano:

· le cessioni e gli acquisti di beni e le prestazioni di servizi effettuati da e verso soggetti Ue; 
· le prestazioni di servizi effettuate da e verso soggetti extra-Ue; 
· le importazioni e le esportazioni di beni.

Il D.M. 30 marzo 2010 ha stabilito che il modello di comunicazione deve essere presentato entro l’ultimo giorno del mese successivo al periodo (mensile o trimestrale) di riferimento, con riguardo alle operazioni realizzate a partire dal 1° luglio 2010. In sede di prima applicazione dell’adempimento, è stata fissata al 2 novembre 2010 la scadenza per le comunicazioni relative ai mesi di luglio, agosto e settembre 2010 e al terzo trimestre 2010.

Il D.M. del 5 agosto 2010 ha poi escluso dall’obbligo di comunicazione:

· le operazioni realizzate - dal 1° luglio 2010 al 4 agosto 2010 - con operatori economici stabiliti a Cipro, Malta e Corea del Sud;

· le attività che realizzano operazioni esenti ai fini Iva, a condizione che il contribuente abbia optato per la dispensa dagli adempimenti di cui all’art. 36-bis del D.P.R. 633/1972.

Il D.M. 5 agosto 2010 ha, inoltre, esteso l’obbligo di comunicazione alle prestazioni di servizi – realizzate a partire dal 1° settembre 2010 – territorialmente non rilevanti ai fini Iva in Italia, rese nei confronti di operatori economici stabiliti in Paesi black list o ricevute dai medesimi soggetti.

ENTI NON COMMERCIALI – OBBLIGO di COMUNICAZIONE per le OPERAZIONI nell’AMBITO delle ATTIVITÀ COMMERCIALI: per gli enti non commerciali (pubblici e privati) l’Agenzia delle Entrate ha precisato che sono escluse dall’obbligo di effettuare la comunicazione le operazioni effettuate da tali enti nell’ambito della propria sfera istituzionale. Diversamente tale obbligo sussiste se vi sono operazioni effettuate nell’ambito delle attività commerciali o agricole, anche se esercitate dagli enti stessi in via residuale.
Conseguentemente, sono esonerati dall’obbligo, tra gli altri, lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri organismi di diritto pubblico in relazione alle operazioni effettuate e ricevute nell’ambito di attività istituzionali.

Resta fermo, invece, l’obbligo di comunicazione dei dati relativi alle operazioni realizzate nell’ambito delle attività commerciali e agricole esercitate da detti enti, anche se residuali.

In merito alla soggettività passiva degli enti non commerciali la C.M. 53/E/2010 evidenzia che, in base all’art. 7-ter, comma 2, lett. b), del D.P.R. 633/1972, tali enti si considerano soggetti passivi per le prestazioni di servizi ad essi rese anche quando gli stessi agiscono nell’esercizio della propria attività istituzionale. 

Per espressa previsione normativa, questa regola rileva solo ai fini dell’applicazione delle disposizioni relative alla determinazione del luogo di effettuazione delle prestazioni di servizi (territorialità Iva). Di conseguenza, le prestazioni di servizi effettuate dagli enti non commerciali – anche se, come precisato, essi vanno considerati soggetti passivi ai fini del requisito della territorialità dell’Iva – non sono soggette all’obbligo di segnalazione quando l’acquisto di dette prestazioni sia riferibile all’attività istituzionale dell’ente.
PRESENTAZIONE del MODELLO – DETERMINAZIONE della PERIODICITÀ: per i soggetti che hanno realizzato, nei quattro trimestri precedenti e per ciascuna categoria di operazioni, un ammontare totale trimestrale non superiore a € 50.000, il periodo di riferimento è trimestrale, mentre per gli altri la periodicità è mensile. Per stabilire la periodicità (mensile o trimestrale) di presentazione del modello di comunicazione (approvato con il Provvedimento Agenzia Entrate 28 maggio 2010), si devono considerare le cessioni di beni e le prestazioni di servizi registrate nei quattro trimestri precedenti nei registri Iva (se precedente, rileva la data di annotazione nelle scritture contabili).

PRIMA APPLICAZIONE dell’ADEMPIMENTO – INAPPLICABILITÀ delle SANZIONI. Secondo quanto indicato nella C.M. 28 ottobre 2010, n. 54/E, date le difficoltà operative legate alla prima applicazione del nuovo adempimento della comunicazione da parte dei soggetti passivi Iva dei dati relativi alle operazioni effettuate nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in Paesi «black list», l’Amministrazione finanziaria in sede di controllo non applicherà sanzioni in caso di eventuali violazioni concernenti la compilazione dei modelli di comunicazione relativi al trimestre luglio-settembre 2010 (per i soggetti tenuti a presentare il modello di comunicazione con periodicità trimestrale) e relativi ai mesi da luglio a novembre 2010 (per i soggetti tenuti a presentare il modello con periodicità mensile), da presentare entro il 2 novembre 2010.
Ciò a condizione che i contribuenti provvedano a sanare eventuali violazioni, inviando, entro il 31 gennaio 2011, i modelli di comunicazione integrativa. 
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